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AVVISO IMPORTANTE DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ad evitare Interruzione nell'invio del riodico e Iche
l\1inistero dell'agricoltura e delle foreste: Scioglimento dell'Am-

US 90 ministrazione del Consorzio irriguo « L'Italianissima » con

in seguito non sarebbe possibile spedire ai ritardatari tutti sede in Tivoli e nomina del commissario straordinario.

I fascicoli arretrati, si pregano i Sigg. Abbonati di compla-
Pag. 44

corsi di rinnovare al più presto il loro abbonamento ver-

sando H corrispondente importo sul conto corrente posta- LEOG I E DECRET I
le 1-2640,

ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1573 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 31 ilicembre 1931), concernente l'assegna-
zione di un premio di navigazione a favore delle navi mercamili

da carico, alla voce verbale a è » stampata nel 4° rigo del primo
comma dell'art. 2 <leve intentlersi sostituita la congiunzione « e »,

e inoltre il coefficiente « 0.99.n » stampato al terzo rigo del seconflo
comma dello stesso art. 2, deve leggersi « 0.99n » (ossia 0,99 elevato
ad n): il tutto come risulta (lall'originale e como qui si rettifica.
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Numero di pubblicazione 1872.

REGIO DEORETO 10 dicembre 1931, n. 1563.
Sistemazione delle circoscrizioni comunali nella zona di fron.

tiera della provincia di Bolzano.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti la legge 2G settembre 1920, n. 1322, concernente
l'approvazione e l'eseenzione del Trattato di pace concluso

fra PItalia e l'Austria a Saint Germain-en-Laye il 10 set-

tembre 1919, nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9,
con cui sono stati estest ai territori annessi con detta legge
la legge e il regolamento comunale e provinciale;
Ritenuta la necessità di provvedere alla sistemazione am-

ministrativa delle parti di territorio situate entro la fron-

tiera del Regno, già appartenenti a Comuni austriaci cou-
finanti con la provincia di Bolzano;
Vedutt i progetti di delimitazione predisposti dalla se-

zione autonoma del Genio civile di Bolzano in data 19 gen-
naio 1931, i quali fanno parte integrante del presente de-

creto ;
Sulla proposta del Capo. del Governo, Primo 3linistro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per (li
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le parti di territorio, giù appartenenti ai comuni di Nau-
ders e Kannsertal, situate entro la frontiera del Regno,
sono aggregate al comune di Curon Venosta.

Art. 2.

Le parti di territorio, già appartenenti al comune di Soel-
den, situate entro la frontiera del Regno fra la Cima di

Quaira (q. 3462) e l'Altissima (q. 3179), sono aggregate al
comune di Senales.

Art. 3.

Le parti di territorio, già appartenenti al comune di

Soelden, situate entro la frontiera del Regno fra PAltissima
(q. 3179) e la Croda Nera di Malavalle (q. 3354), sono aggre-
gate al comune di Moso.

Art. 4,

Le parti di territorio, già appartenenti al comune di Neu-
stift, situate entro la frontiera del Regno, sono aggregate
al comune di Racines.

Art. 5.

Le parti di territorio, già appartenenti ai comuni di
Gschnitz e di Gries, situate entro la frontiera del Regno
fra il Montarso di Ponente (q. 3250) e la Spina del Lupo
(q. 27T5), sono aggregate al comune di Brennero.
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Art. 6.

Le parti di territorio, già appartenenti al comune di Fin-
kenberg, situate entro la frontiera del Regno fra il Monte
Mésule (q. 3179) e la Cima di Campo (q. 3115), sono aggre-
gate al comune dil Selva dei Molini.

Art. 7.

Le parti di territorio, già appartenenti ai comuni di Fin-
kenberg, Maierhofen, Brandberg e Praegraten, situate en-

tro la frontiera del Regno fra la Cima di Campo (q. 3415) e
la Cima Forca (q. 3073), sono aggregate al comune di Valle
Aurina.

Art. 8.

Le parti di territorio, già appartenenti al comune di St.
Jakob, situate entro la frontiera del Regno fra il cippo 77 y
(q. 3354) e il Monte di Dentro (q. 2727 - cippo 40 h), sono
aggregate al comune di Rasùn Valdaora.

Art. 9.

Le parti di territorio, già appartenenti ai comuni di St.
Jakob e Innervillgraten, situate entro la frontiera del Re-

gno fra il Monte di Dentro (q. 2727 - cippo 49 h) e il Cor-
netto di Fana (q. 2615), sono aggregate al comune di .Valle
in Casies.

Art. 10.

Le parti di territorio, già appartenenti ai comuni di In-
nervillgraten e Arabach, situate entro la frontiera del Re-

gno fra il Cornetto di contine (q. 2545) e il eippo 62 k a

nord-ovest del Monte Elmo, sono aggregate al comune di

San Candido.
Art. 11.

L Le parti di territorio, già appartenenti ai comuni di Arn-
bach e Sillian, situate entro la frontiera, del Regno fra il

cippo 62 k a nord-ovest del Monte Elmo e il cippo 33 alla

Cima di Pontegrotta, sono aggregate al comune di Sesto.
Y
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO E3IANUELE.

IUSSOLINI.
Vikto, il Guardosigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1931 - Armo X
Atti del Governo, registro 315, foglio 105. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1873.

REGIO DECRFJI'O 19 novembre 1931, n. 1564.

Numero delle onorificenze degli Ordini Alauriziano e della
Corona d'Italia che, potranno conferirsi nell'anno 1932 su pro-
posta ministeriale.

V1TTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

GENERALE GRAN MASTRO

DELL'ORDINE DEI SS. AIAURIZIO E LAzzAno

Veduti i Nostri Magistrali decreti del 30 dicembre 1929 i

Anno VIII, n. 2245 e n. 2246;
Sentiti il Capo· del Governo, Primo Ministro, ed il Nostro

Primo Segretario per il Gran Magistero delPOrdine dei

SS. Maurizio e Lazzaro. Cancelliere delPOrdine della Oo
rona d'Italia ;
Di Nostro Moto Proprio, ed in virtù della Nostra Regai

prerogativa ed Autorità Magistrale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il numero delle onorificenze che potranno conferirsi riels
Fanno 1932 nelle cinque classi degli Ordini cavallereschi
dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia sarà il

seguente:
Ordine dei 88. Maurizio e Lazzaro.

Cavalieri di gran croce . . . . Otto
Grand'ufliciali . . . . . . . Quarantuno
Commendatori . . . . . . . . Centotrentasei
Ufficiali

. . . . . Trecentoventicinque
Cavalieri . . . . . . . . . Ottocentosessantacinque

Ordine della Corona d'Italia.

Cavalieri di gran croce . . . Ventisei
Grand'ufficiali . . . . . . Centonovantaquattro
Commendatori

. . . . . . Milletrecentocinquantadue
Ufficiali . . . . . . . . . Duemiladuecentosessanta
Cavalieri . . . Ottomiladuecentocinquantal
La ripartizione tra la Presidenza del Consiglio dei MB

nistri ed i vari' Ministeri del numero di onorificenze stabia
lito dal presente decreto, sarà fissata con provvedimento
del Capo del Governo, Primo Ministro, come prescrive l'ars
ticolo 6 dei Nostri Mag¡strali decreti del 30 dicembre 1929 m

Anno VIII, n. 2245 e n. 2246.

Art. 2.

Non sono comprese nel numero di cui al precedente artía
colo le concessioni previste dall'art. 7 del Nostro Magie
strale decreto 30 dicembre 1929, n. 2215, e dalPart. 11 del
Nostro Magistrale decreto 30 dicembre 1929, n. 2246.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oa-
servarlo e di farlo osservare, ed incarichiamo della sua ese-
cuzione. il Capo del Governo, Primo Ministro, ed il Nostro
Primo Segretario per il Gran Magistero Makiriziano, Cans
celliere dell'Ordine della Corona d'Italia.

Dato a Roma, addì 10 novembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Ÿ. ROSELLI.
Visto, il Guardosigilli: Rocco.

Registrato alla Cor/c de¿ conti, addi 29 dicembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 315, faglio 106. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1874.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1592.
Tassa speciale per le merci provenienti dall'estero che- si

sbarcano nei porti e nelle spiaggie del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di applicare und

speciale tassa alle merci provenienti dall'estero che si sbare

leano nei porti e nelle spiaggie del Regnoÿ
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Udito il Consiglio dei Ministri; REGIO DECRETO 10 dicembre 1931.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Scioglimento di Società in nome collettivo e conferma in pro·

per le finanze; prio dell'agente di cambio presso la Borsa valori di Genova

Abbiamo decretato e decretiamo: sig. Amprimo Alfredo.

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1932 tutte le merci pro-
venienti dall'estero sbarcate nei porti e nelle spiaggie del
Regno saranno soggette ad una tassa di sbarco nella misura
seguente:

L. 1 a tonnellata per i fosfati, nitrati (escluso il nitra-
to di soda) e materiali da costruzioni murarie;

L. 2,50 a tonnellata per le altre merci.

Art. 2.

Sono esonerati dall'applicazione della tassa di cui all'ar-
ticolo precedente:

a) le merci provenienti dall'estero sbarcate per essere
avviate alFestero in transito attraverso il territorio del
Regno ;

b) i materiali provenienti dalla demolizione delle navi

quando tale demolizione nia effettuata n,el Regno.

Art. 3.

Äll'apidicazione e riscossione della tassa sarà provveduto
dalle Regie dogane, e le modalità relatilve, nonchè quelle da
osservarsi per ottenere l'esonero indicato dal precedente
articolo, saranno stabilite dal Nostro Ministro per le finanze.

Art. 4.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le norme per
la esecuzione del presente decreto-legge.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge, e il Ministro proponente è auto-
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a.Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EAIANUELE.

MUSSOLINI ---- MOSCONI.
Vista, il Guardosigilli: Rocco.
Registrato alla Corfe del conti, addi 3 gennaio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 316, foglio 1. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1875.

REGIO DECRETO 26 novembre 1931, n. 1569.
Trasformazione del fine inerente al pafrímonio della Società

romana di soccorso agli asfittici, con sede in Roma.

N. 1569. R. decreto 26 novembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro, 3Iinistro per
.l'interno, il fine inerente al patrimonio della Societù ro-

mana di soccorso agli asfittici, con sede in Roma, è tra-
sformato a favore della locale Congregazione di carità,
con l'obbligo di erogarne le rendite annue in un premio
di benemerenza da conferirsi annualmente a colui che si

- distingnerà nel salvataggio di persone in pericolo di an-
negamento.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicentbre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto il Nostro decreto, in data 9 giugno 1925, col quale,
fra gli altri, l'agente di cambio presso la Borsa valori di
Genova sig. Amprimo Alfredo fu Mauro venne autorizzato
a continuare nell'esercizio della professione quale titolare
di Società in nome collettivo;
Visto l'atto 30 ottobre 1931, col quale si è proceduto allo

scioglimento della detta Società;
Vista la domanda prodotta dal menzionato Amprimo per

essere autorizzato a continuare, in proprio, l'esercizio della
professione di agente di cambio;
Visti i pareri favorevoli del Sindacato, della Deputa-

zione di borsa e del Consiglio provinciale dell'economia di

Genova;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, 9 aprile

1925, n. 375, e 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Amprimo Alfredo è confermato agente di cambio
presso la Borsa valori di Genova, restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato Nostro de-
creto 9 giugno 1925 per l'esercizio della professione di agen-
te di cambio, quale titolare di Società in nome collettivo.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti (Er
la registrazione.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Moscomr.

Registrato alla corte dei conti, add¿ 17 dicembre 1931 - Anno X
Registro n. 10 Finanze, foUllo n. 282. - GUALTIERI.

(2)

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1931.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si.
gnor Cesare Formichi.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che i'l sig. Cesare Formichi, nato a Roma il 15

aprile 1883 da Enrico e da Clementina Lattanzi, trovasi in
via di riacquistare a sensi delFart. 9, n. 3, della legge 13

giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta
ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Cesare Formiehi il riacquisto della cittadi.

nanza taliana ;
Veduto il parere in data 9 dicembre 1931 del Consiglio di

Stato ezione prima) le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 949)
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Decreta: Visto il decreto Ministeriale 25 febbraio 1931 che fissa la

. . . . .
decorrenza delPobbligo per i datori di lavoro di assumere ilË inibito al predetto signor Cesare Formichi 11 riacqui- personale addetto al commercio pel tramite degli uffici disto della cittadinanza italiana.
collocamento ;

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- Riconosciuta la opportunità di disciplinare il collocamen-
ciale del Regno. to dei lavoranti panettieri ed affini;

Roma, addì 14 dicembre 1931 - Anno X
Decreta:

p. Il Ministf0 : ARPINATI' La competenza degli Uffici provinciali di collonainerit6(10301)
per gli addetti al commercio, di cui ai decreti MinisteriaÍi
31 gennaio 1930 e 25 febbraio 1931 è estesa, a decorrere dal

DEORETO MINISTEILIALE 14 dicembre 1931.
1° febbraio 1932, anche alla categoria dei lavoranti paget-

. . . . tieri, pasticceri, pastai a mano ed affini.Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla st=

gnora Ersilia Grilli. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf>ßf
ciale del Regno. .

IL CAPO DEL GOVERNO Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Il Ministro: BorrAI.
MINISTRO PER L'INTERNO (5)

Ritenuto che la signora Ersilia Grilli, nata a Roma il 15
marzo 1888 da Camillo e da Willehni o Wilhelmil Letizia,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei
perduta ai sensil delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
'Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Ersilia Grilli il riacquisto della cittadinanza
italiana ;
Veduto 11 parere in data 9 dicembre 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

reptivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto1915, n. 949)
Decreta:

É inibito alla predetta signora Ersilia Grilli il riacquisto
della cittadinanza italiana.

DEORETO MINISTERIALE 26 dicembre 1931.
Dimissioni del sig. Menichelli Umberto da agente di cambio

in soprannumero presso la Borsa valori di Itoma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1925, n. 4557,
col quale, fra gli altri, il signor Menichelli Umberto venne
autorizzato a continuare nell'esercizio professionale, quale
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Roma;
Visto l'atto in data 22 settembre 1931-IX con il quale il

predetto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni;

Decreta :

Con effetto dal 22 settembre 1931-IX, sono accettate le :

dimissioni rassegnate dal signor Menichelli Umberto, agente
di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Roma.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi. Roma, addì 26 dicembre 1931 - Anno X
ciale del Regno.

Il Ministro : MoscoNI.

Roma, addì 14 dicembre 1931 - Anno X (3)

p. Il Ministro: ARPINRI. DEORETO MINISTERIALE 19 dicembre 1931.

(10302) Dimissioni del sig. Crivelli Luigi da agente di cambio in
soprannumero presso la Borsa valori di Milano.

DECRETO MINISTERIALE 21 dicembre 1931.
Attribuzione della competenza degli uffici di collocamento

per gli addetti al commercio (istituiti in virtù dell'art. I del R. de=
creto 29 marzo 1928, n. 1003) alla categoria dei lavoratori panet=tieri, pasticceri, pastai a mano ed aflini.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla disciplina
nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro, modificato
dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2333;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1928; n. 3222, contenente

le relative norme di attuazione modificato dal R. decreto
9 diceipbre 1929, n. 2393;
Visto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1930 che istitui.

see gli Uffici provinciali per il collocamento gratuito dei
prestatori d'opera del commercio;

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 7 settembre 1925, n. 4204,
col quale, fra gli altri, il signor Crivelli Luigi fu Gerolamo
venne autorizzato a continuare nell'esercizio professionale,
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
valori di Milano ;
Visto l'atto in data 26 ottobre 1931-IX con il quale il

predetto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni;

Decreta :

Con effetto dal 26 ottobre 1931-IX, sono accettate le di-
missioni rassegnate dal signor Crivelli Luigi da agente di
cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addì 19 dicembre 1931 - Anno X

Il Ministro: MoscoNI.
(10303)
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DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 182 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTR1A.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Kopacin Francesco fu Gio-
vanm;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 192G, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Capodi-
stria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
pres'entate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Kopacin Francesco fu Giovanni e della fu Fran-
cesca Ti·ost, nato a San Vito di Vipacco il 4 ottobre 1877 e

residente a Capodistria, via Zarotti, n. 693, di condizione
pensionato, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Kopacin in « Colonelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Maria Ovsec fu Giacomo e

fu Teresa Turk, nata a Longatico il 18 agosto 1878 ed ai fi-
gli, nati a Capodistria: Maria, il 3 gennaio 1905; Francesco,
il 2 luglio 1907; Anna il 7 dicembre 1910; Rodolfo, il 7 di-
cembre 1910 (gemelli); Olga. 14 dicembre 1921.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà, notificato alPinferessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9081)

N. 147 I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Iacus Carlo fu Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Antignana
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al sig. Jacus Carlo fu Matteo e di Maria .Tacus-Sardelin,
nato ad Antignana il 6 dicembre 1885 e residente ad Anti-
gnana, di condizione agricoltore, ò accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Jacus in « Giovannini ».

· Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in
forma italiana anche alla moglie Caterina Iacus fu Martino
e di Caterina Calcie, nata ad Antignana il 4 gennaio 1890 ; ai
figli nati ad Antignana: Maria, il 17 febbraio 1911; Lidia,
il 14 settembre 1913; Matteo, il 14 ottobre 1916; Caterina,
il 16 settembre 1919; Giuseppe, l'11 settembre 1922; Natale,
il 24 agosto 1927; al fratello Giorgio, nato ad Antignana l'11
gennaio 1889

,
alla sorella Anna, nata ad Antignana il 28

luglio 1900, ed alla madre Maria Jacus-Sardelin fu Dionisio
e fu Lucia Zunta, vedova di Matteo Iacus, nata ad Anti-

gnana il 27 novembre 1858.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. I e 5 delle istruzioni ministe-
fiali anzidet te.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9084)

N. 61 H.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Horvatich Giuseppina ve-

dosa di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Capo-
distria e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
spresentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Horvatich Giuseppina ved. di Antonio fu Ste-
fano Graheg e della fu Paolina Utel, nata a Capodistria il
19 marzo 1864 e residente a Capodistria, via Francesco Tre-
visani, di condizione pensionata, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da Horvatich in « Corvini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla figlia Paola, nata a Capodistria
il 1° gennaio 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alfinteressata a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì.15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9080)

N. 148 L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Iacus Matteo fu Dio-
nisio ;
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Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Anti-

gnana ;
eVeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Iacus Matteo fu Dionisio e della fu Lucia Zun-

ta, nato ad Antignana l'11 agosto 18G2 e residente ad Anti-

gnana, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Jacus in « Giovannini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Antollovich fu

Marco e fu Maria Radonovich, nata ad Antignana il 19 di-
cembre 1862, ai figli nati ad Antignana : Giovanni, il 28 ot-
tobre 1903; Matteo, il 4 gennaio 1886, alla nuora Caterina
Brecevich di Giovanni e di Caterina Braicovich moglie di

Matteo Incus, nata ad Antignana il 24 gennaio 1891 ed ai

nipoti, figli di Matteo Iacus e di Caterina Brecevich, nati
ad Antignana : Romano, il 2 maggio 1913; Ruggero, l'8
febbraio 1916; Maria, il 10 ottobre 1919; Vittoria, il 31
maggio 1922; Natale, il 14 maggio 1925; Umberto F8 marzo
1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 11 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.

(9085)

N. 317 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Langhammer Ferdinando
fu Giorgio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la ipredetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
yeduto Fart. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al sig. Langhammer Ferdinando fu Giorgio e di Matilde

Windisch, nato a Pola il 31 ottobre 1890 e residente a Pi-

sino, di condizione impiegato, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da Langhammer in « Martelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Anna Maria Uicich fu
Nicolò e di Paola Prinz, nata a Pisino il 3 giugno 1894, ed
alla madre Matilde Windisch fu Ginseppe e fu Giuseppina
Drekler vedova di Giorgio Langhammer, nata a Pettau il

7 marzo 1868.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai nu. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 14 giugno 1930 - Anno VIII

I l prefetto : LEOME.

(9086)

N. 251 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Lonear Francesco fu

Francesco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alFalbo pretorio del comune di Buie
d'Istria e alPalho di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Lonzar Francesco fu Francesco e della fu Ma-

ria Fonda, nato a Capodistria il 30 settembre 1000 e resi-
dente a Buie d'Istria, di condizione agente di commercio, è

accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Lonzar in « Lanza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Carolina Stradi di Do.
menico e di Domenica Delconte, nata a Capidistria il 17 giu-
gno 1905; ai ßgli, nati a Capodistria: Ermete, il 12 giugno
1922; Lucilla, il 30 giugno 1924 ed alla sorella Maria, nata
a Capodistria il 17 aprile 1886.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.

(9087)

N. 643 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Maricich .Vladimiro fu

Pietro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Pola e

all albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
yeduto l'art. -2 del R. decreto-legge precitato;
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Decreta: N. 939 M.

Al signor Maricich Vladimiro fu Pietro e della fu Maria
Maddalena Borri, nato a Pola il 6 gennaio 1879 e residente
a Pola, via M. de Facchinetti n. 11, è accordata la riduzio-
ne del cognome in forma italiana da Maricich in « Marini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Giovanna Rizzi di An-
tonio e fu Orsola Bellatti, nata a Trieste il 1° novembre
1882 ed ai figli, nati a Pola: ¾ercede, il 5 maggio 1809;
Aligi, il 10 dicembre 1908.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato alPinteressato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrò ogni altra esecuzione net modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 18 ottobre 10'10 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9089)

N. 274 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per
'

t riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Marussich Giovanni fu

Giacomo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, ed il de-
creto Ministeria le 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
,
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Buie
d'Istria e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Marussich Giovanni fu Giacomo e di Maria Do-
brillovich, nato a Sorbar (Buie d'Istria) il 14 novembre 1899
e residente a linie d'Istria, ò accordata la riduzione del co-
gnome in forma. italiana da Marussich in « Marini ».

Con la 'presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Gisella Brana fu Giu-

seppe e di Maria Benes, nata a Trieste il 21 dicembre 1898,
al figlio Giovanni nato a No:acco (Pisino) il 15 febbraio
1927, alla madre Maria Dobrillovich di Matteo ved. di Gia-
como Marussich nata a Sorbar il 17 aprile 1881, alle sorelle
note a Sorbar: Maria, il 1° maggio 1902; Antonia, il 14 apri-
le 1913: Carmella, il 6 marzo 1915. ai fratelli, nati a Sor-
Enr: Giuseppe, il 18 febbraio 1900; Pietro, il 19 maggio
1908: Antonio, il 14 novembre 1910, nonchè alla cognata
Giuseppi, Giurgiovich fu Gregorio e di Teresa Giurgiovich,
ninglie di Giuseppe Marussich nata a Sorbar il 23 maggio
1907.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
resi'denza, sarà iiotificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, el avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di eni ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

I ola, addì 14 ottobre 1930 -. Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9090)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
cretoJegge anzidetto.
Hitenuto che il cognome « Micovillovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Micovillovich Antonio figlio. di Nicolò
e di Chiraz Barbara, nato a Promontore (Pola) il 3 giugno
1894 e abitante a Promontore n. 6(), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ivessa Gio-
vanna di Natale e di Zuccon Maria nata a Promontore il 9
marzo 1901 ed alla figlia Anna nata a Promontore l'11 mag-
gio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 18 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefeito: LEoxE.
(9123)

N. 938 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » (Mikovilovic) è

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata,

Decreta:

Il cognome del sig. Micovillovich (Mikovilovie) Antonio
figlio di Natale e di Micovillovich Antonia, nato a Promon-
tore (Pola) il 19 gennaio 1894 e abitante a Medolino (Pola)
n. 79, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tascar
Amalia di Antonio e di Ukmar Amalia nata a Pola il 17 lu-
glio 1902 ed alla figlia Antonia nata a Pola il 20 febbraio
1920.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9124)

N. 93T M.
1L PREFETTO

lŒLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11 decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del llegio de-
creto.legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » (Mikovilovic) è

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Micovillovich (Mikovilovie) Antonio
figlio di Michele e di Cernobori Anastasia, nato a Promon-
tóre (Pola) il 13 gennaio 1863 e abitante a 13agnolo (Pola)
n. 160, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

1ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jurlina Lu-
ria di Vito e di Premate Maria nata a Promontore il 18 gen-
naio 1863 ed ai figli nati a Promontore: Michele, il 30 otto-
bre 1890; Lucia, il 10 aprile 1890; Eufemia, il 29 luglio 1905.

4 Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
lin. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 ottobre 1 30 - Anno VIII

ll prefetto: LEONF.
(9125)

N. 911 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale .5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
14. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micalevieb » à di origine ita-

Êiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Utlito il palei·e della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

.Il cognome del sig. Micalevich Gregorio, figlio del fu
Matteo e di Zuccon Mattea, nato a Medolino (Pola) il 6 no-

sembre 1885 e abitante a Medolino n. 22:J, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Micali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radosse-
vich Maria di Antonio e di Caterina Lorenzin, nata a Me-
dolino (Pola) il 18 aprile 1892 ed ai figli nati a Medolino:
Leopoldo, il 15 febbraio 1913; Rosa., il 30 agosto 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 . Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9110)

N. 9111 M,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenuto nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micalevich » à di origine ita

hana e clie in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

11 cognome del sig. Micalevich Alichele, figlio del fu An-
tonio"e della I orenzin Maria, nato a Medolino (Pola) il 21
ottobre 1896 e abitante a Eagnole (Pola) n. 110, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge nella forma italiana di
« Micali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sebeglia
Agata di Lorenzo e di Ivessa Maria, nata a Promontore il
6 novembre 1888 ed ai figli: Alilan, nato a Pola il 26 no-
vembre 1920; Romano, nato a Bagnole- il 22 giugno 1924;
Regina, nata a Bagnole il 16 agosto 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9111)

N. 914 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micalevich e è di origine ita-

Jiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
Inente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. ilicalevich Qiiirino, figlio del fu Gia-
como e della fu Lucia Martinuzzi, nato a Pola il 7 gennaio
1889 e abitante a Pola, via Cappellini n. 241, è restituito,
A tutti gli effetti di legge,, nella forma italiana di « Mi-
cali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Castro
Olga di Giuseppe e di Simsich Tomasina, nata a Pola il
30 luglio 1892, ed alla figlia Lucia, nata a Pola il 4 ot-

tobre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tnAle residenza, sarà notitlento all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9112)

N. 913 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi <lelle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che a.pprova le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micalevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riamumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Micalevich Santo, figlio di Giorgio e

della fu Anna Lorenzin, nato a Medolino (Pola) il 29 ot-
tobre 1855 e abitante a Medolino n. 07, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Micali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gracalich
Maria fu Matteo e fu Priorat Fosca, nata a Medolino il
15 agosto 1863 ed alla figlia Apollonia, nata a Medolino
il 28 gennaio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Coninne di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 od avrA ogni altra eseenzions secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefcito: LEONE.

(9113)

N. 919 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tennte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 1T, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agó-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Michel » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

Inere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Michel Enrico, figlio del fu Giuseppe
e di Crismanich Felicita, nato a Pola il 1° novembre 1908

e abitante a Pola, via Castropola n. 5, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Micheli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930
.
Anno VIII

Il profetto: LEONE.

(9114)

N. 920 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192(1, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Michel » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di dette decreto-legge deve riats-
sumere forma italiana·
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta:

Il cognome della sig.a Michel Maria, figlia del fu Giuseppe
e di Crismanich Felicita, nata a Pola il 23 ottobre 1906
e abitante a Pola, sia Castropola n. 9, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Micheli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9115)

N. 92ß M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposiz.ioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Michelich » è di origine italia-
na e che in forza dell'ort. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
.Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominato;

Decreta:

Il cognome della sig.a Michelich Maria, figlia del fu Nor-
berto e della fu Jacoveich Amalia, nata a Pola il 15 agosto
1901 e abitante a Pola, via S. Michele n. 4, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Micheli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetto anclie alla sorella Alda, nata

a Pola il 6 gennaio 1908 ed al fratello Ottocare, nato a

Pola il 22 aprile 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed ,avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adhi 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9116)

N. 277 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal sig. « Micolaucich » Francesco

fu Giacomo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1

e 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
e decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istru-

zioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge ansidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afftssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pin-

guente e alPalbo di questa prefettura, senza che siano útate

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

"Al sig. Micolancich Francesco del fu Giacomo e di Eu-

femia Juricich, nato a Draguccio, il 6 ottobre 1844 e resi-

dente a Pinguente, di condizione barbiere, è accordata la

riduzione del cognome in forma italiana da Micoloucich in

« Micolini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli, nati a Pinguente: Fran-

cesco, il 3 febbraio 1882; Domenica, il 2-1 novembre 1879;
Giuseppina, il 15 aprile 1888; Maria, il 28 febbraio 18T6.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nu. A e 5 delle istruzioni ministe-
riali ansidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9117)

N.9980 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a'

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
he approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell°art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva, apposita
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Micovillovich Matteo figlio del fu

Giorgio e di Uccetta Lucia, nato a Valdibecco (Pola) il 14
febbraio 1956 e abitante a Valdibecco (Pola) n. 12, è restie
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

r.ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maddalena
Rossanda fu Biagio e fu Mezzulich Maria=, nata a Vincural
il 16 settembre 1854.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residepza, sarà notificato all interessato a termini del n.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 17 ottobre 1930 = Anno VIII

Il prefetto: Leon.
(9162)

N. 985 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTÄ

Veduti il II. decreto 7 aprile 192'i, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926;
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » (Mikovilovic')

è di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

creto legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Micovillovich (Mikovilovic') Michele
figlio del fu 3Iarino e di 3Iicovillovich l)aniela, nato a

Promontore (Pola) il 4 marzo 1801 e abitante a Sissano

(Pola), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Michelini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scocco

Maria di Matteo e di 31agessich Vincenza, nata a Promon-

tore l'11 maggio 1806 ed ai figli: Giulio, nato a Promontore
il 10 maggio 1921; Violetta, nata a Pola 11 28 settembre

1924.
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.Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9163)

N. 984 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·
creto-legge alizidetto;
Ritenuto che il cognome « 3Iicovillovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a.pposita-

tuente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. 3licosillovich (3Iikovilovic') 3Ïiehele
figlio di fu Biagio e della fu Anna Cernobori, nato a Pro-
ntontore (Pola) il 20 luglio 186T e abitante a Bagnole (Pola)
li. 102, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosanda
Teresa di Pietro e fu Lucia 3Iicovillovich, nota a Promon-
tore il 4 ottobre 1865 ed ni figli nati a Promontore : Miche-
le, il 20 luglio 1896; 3Iartino, il 28 novembre 1903; Romano,
il 10 giugno 1907.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
nn.A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9164)

N. 987 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fami lie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a 3licovillovich » (Mikovilovic')
di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

creto legge deve riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
niente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. 3Iicovillusieb (3Iikovilovic') Natale
figlio di fu Natale e della fu Cernobori 3Iaria, nato a Valdi=

becco (Pola) il 3 inaggio 1875 e abitante a Valdibecco, n. 18,è restituito, a tutti gli effetti di legge. nella forma italiana
di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rossanda
Anna fu Antonio e fu Elenn Ca.poralin, nata a Vincural
(Pola) il 1 giugno 1877 ed ni figli, nati a Valdibeceo: Na-
tale, l'11 agosto 19()3; Giovanni, il 6 maggio 1904; Lodovico,
il 14 maggio 1906; Anna, il 2 maggio 1910.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addî 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LeoNE.
(9165)

N. 988 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 4fki, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3finisteriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 3ficovillovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deW
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ,

Decreta:

Il cognonw del sig. Micovillovich Natale, figlio del fu Nicolò
e di 3Ïaria 31icovillovich, nato a Valdibecco (Pola) il 4 gen-
naio 1890 e whitante a Pola, via Yoruda, n. 78, è restituito,
a tutti gli effeti di legge, nella forma italiana di « Mielle-
lini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Buich
di Antonio e di Miscovich 1\Inria, nata a Pomer (Pola) il
12 aprile 1888 ed alle figlie, unte a Pomer: Fosca, il 17 feb-
braio 1922; Vilma, il 24 giugno 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anne VIII

Il prefetto: LEONE.
(9166)

N. 989 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 194. che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. snila re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « 31icovillovich » (31ikovilovic')
è di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

creto legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Micovillovich (Mikosilovic') Nied

figlio del fu Nicolò e di Chiraz Barbara, nato a Proman

tore (Pola) il 1° nutrzo 1888 e abitante a Promontore, n. 60,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma taliana antidetta anche alla moglie 31iscovich
Giustina di Michele e di Maria Beheglia, nata a Bagnole
(Pola) l'11 novembre 1892 ed ai figli, nati a Promontore:

Antonio, il 18 agosto 1925; Giovanni, il 6 ottobre 1923; Ato

tilio, il 10 novembre 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9167)

N. 900 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » (Mikovilovic')

è di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

creto legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cog·nome del sig. Micovillovich (Mihovilovic') Nicolò

figlio di fu Tomaso e della fu Rachich Giustina, nato a

Promontore (Pola) l'8 febbraio 3866 e abitante a Valdibecco

(Pola) n. 1, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella

forma italiana di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Francovich
Maria fu Cecilia, nata a Trieste il 10 febbraio 1866 ed ai

figli nati a Valdibecco : Nicolò, il 9 novembre 1898 ; Michele,
il 19 settembre 1903; Giovanni, il 28 febbraio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

N. 991 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute. nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 3Iicovillovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Micovillovich Rocco figlio di Nicolò

e della Matticchio Giovanna, nato a Promontore (Pola) il
16 agosto 1902 e abitante a Monte Stocca (Pola) n. 50, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma taliana anzidetta anche alla moglie Nessich

Maria di Giorgio e di Elena Pernsco, nata a Promontore

(Pola) il 23 giugno 1903; ed ai fign nati a Pola: Aldo, l'8
aprile 1926; Maria, l'8 agsto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9169)

N. 992 M.

IL PREFETTO

DELLA PROTINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Micovillovich Santo tiglio di Luca e

di Pucich Caterina, nato a Valdibecco (Pola) il 18 apri.le
1897 e abitante a Valdibecco n. 24, è restituito, a tutti gli .

effetti di legge, nella forma italiana di « Michelini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Demarin
Antonia fu Nicolò e di Jucopila Agnese, nata a Medolino

(Pola) il 3 novembre 1902 ed ai figli, nati a Valdibecco:

Antonio il 4 maggio 1923 e Maria il 5 luglio 1921.

Il prefeito: LEONE. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

(9166} residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n,. 4
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

(0170)
Il prefetto: Luom.

N. 393 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl]LL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, clie estende a
tiltti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge :inzidetto;
Ritenuto. che il cognome « Micovillovicli » (Mikovilovic')
di origine italiana e che in forza dell'art. i di detto de-

creto-legge deve Piassumere forma italiana;
Fdito il parere della Comniissione consultiva apposita-

Inente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. 3Iicovillovich (31ikovilovic') Tomaso

figlio del fu Antonio e di Caterina Raellich, nato a Promon-
tore (Pola) il 13 gennaio 1867 e abitante a Pola, via 31e-
dolino n. 87, è restituito a tutti gli effetti di legge nella
forma italiana di « Alichelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglië
Cossara Orsola fu Silvestro e di Lucia Schelich, nata a Pro-
montore il 10 febbraio 1864; ed al figlio Edoardo, nato a
Proniontore dalla (lefunta moglie Orst la 3Ïessulich, il 3

a,prile 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
.residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

en avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9171)

N. 994 3L
IL PREFflTTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Micovillovich » (Mikovilovic')
di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

creto-legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. 31icovillovich (31ikovilovic') Tommaso
figlio del fu Luca e della fu 3laria 3fezzulich, nato a Pro-
montore (Pola) il 9 ottobre 1895 e abitante a Promontore

n._ 65, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
itialiana di « Michelini ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9172)

N. 995 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Miensillovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del signor Micovillovich Vladimiro, figlio di
Nicolò e di Francoviele Maria, nato a Valdibecco (Pola) il
16 febbraio 1895 e abitante a Pola (Radio, Casa Nuova), via
Promontore 81, è restituito a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cögnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Micovil-
lovich Maria di Antonio e di Eufemia Cernobori, nata 4
Valdibecco il 31 ottobre 1901; ed alle figlie nate a Pola:

Ines, il 13 luglio 1923; Evelina, il 16 novembre 192ß.

.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza. sarn notificato all'interessato a termini del n. O
ed avrà ogni altra esecuzione seconde le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.

(9173)

N. 234 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Povk Giuseppe fu Giuseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per:la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Erpelle-
Cosina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Posk Giuseppe fu Giuseppe e di Antonia Barut,
nato a Occisla (Erpelle-Cosina) il 13 febbraio 1896 e resi-
dente a Occisla (Erpelle-Cosina) n. 20, di condizione agrþ
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coltore, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-

liana da Povk in « Polli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Giovanna Gropaic fu Mi-

chele e di Orsola Marz, nata a S. A. Moccò il 12 aprile 3807;
ed ai figli nati a Occisla: Giuseppe, il 17 febbraio 1919;
Carolina, l'8 aprile 1921; Fortunato, il 13 maggio 1923;
Giacomo, il 25 settembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 15 ottobre 1980 - Anno VIII

ll prefetto: LEONE.

(9206)

N. 131 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal sig. Radoslovich Pietro fu Giuseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le is'truzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Lussin-

piccolo e all'alhó di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Radoslovich Pietro fu Giuseppe e di Matten Pi-

inich, nato a Lussinpiccolo il 15 ottobre 1890 e residente

I Lussinpiccolo, è accordata la riduzione del cognome in
forina italiana da Radoslovich in « Radini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Amalia Zebitsch di Gia-

como e di Margherita Russian, nata a Lussinpiccolo il 30
ottobre 1805.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9207)

N. 158-2 R.

IL PREFETTO

DELLX PROVINCIA DELL'IßTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal sig. Rasman Giuseippe detto « Ram-

pini » ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui. sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-iegge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Capo-
distria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Rasman Giuseppe di Giuseppe e di Margherita
Zucca, nato a Capodistria il 13 aprile 1901 e residente a

Capodistria, di condizione agricoltore, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Rasman in « Rath,

pmi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome iii

forma italiana anche alla moglie Angela Giacomin di Mi-

chele e di Maria Brainich, nata a Capodistria il 22 luglio
1903; ed ai figli nati a Capodistria: Adriano, il 24 ottobre
1921; Nerina, il 26 agosto 1926; Anita, P8 settembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà. notificato alPinteressato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe
riali anzidette.

Pola, addì 11 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9208)

N. 158 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Rasman Giuseppe detto

«.Rampini »;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
dei R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni peri
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata altissa per la

dui·ata di un mese all'albo pretorio del comune di Capos
distria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decretodegge precitato;

Decreta:

Al sig. Rasman Giuseppe fu Pietro e fu Caterina Casson,
nato a Capodistria il 15 gennaio 1867 e residente a Capo-
distria, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione

del cognome in forma italiana da Rasman in « Rampini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Margherita Zucca fu Gio-

vanni e fu Agnese Rasman, nata a Capodistria il 19 ottos
bre 1873; ed ai figli nati a Capodistria : Antonia, il 14 fets
braio 1904; Antonio, il 6 novembre 1907.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione, nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministy
viali anzidette.

Pola, addì 11 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: Leom.
(9209)
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N. 158-1 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Rasman Giovanni detto « Ram-

pini ».
Veduti il R. decreto i aprile 1927, u. -194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto legge anzidetto,
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Capo-
distria e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
.Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato,

Decreta:

Al sig. Rasman Giovanni di Giuseppe e di Margherita
Zucca, nato a Capodistria il 12 novembre 1897 e residente
a Capodistria, di condizione agricoltore, è accordata la ri-
duzione del cognome in forma italiana da Rasman in « Ham-

pini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Cepich fu Gio-
vanni e di Giacoma Rasman, nata a Capodistria il 22 di-
cembre 1899; ed ai figli nati a Capodistria: Albina, il 23
dicembre 1920; Egidio, il 1-1 luglio 1922; Maria, il 19 gen-
maio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriaM an-

zidette.

Pola, addì 11 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(9210)

N. 265-1 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Sepetich Adele in Fa-
bretto;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art.-l e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
fate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Sepetich Adele di Pietro e di Giuseppina
Zorzi, nata a Pola l'8 maggio 1901 e residente a Cherso, di
condizione privata, è accordata la riduzione del cognome di
famiglia in forma italiana da Sepetich in « Seviani ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
guale residen,za, sarà notiticato all'interessata a termini del

11. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

li prefctto: LEONE.

(9211)

N. 265 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Sepetich Giuseppina
in Zadro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al llegno gli art. I e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto·legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso e

all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Sepetich Giuseppina di Pietro e di Giusep-
pina Zorzi, nata a Cherso il 15 maggio 1899 e residente a

Cl erso, di condizione privata. è accordata la riduzione del

cognome di famiglia in forma italiana da Sepetich in « Se-
Vlaul )).

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-*
tuale residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del
n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi
e iper gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 11 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9212)

N. 289 S.

II¿ PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal sig. Sinosich Pietro fu Luca;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 19-1 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agokto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Visignano
d'Istria e all'alho di questa Prefettura, senza che siano sta-

te presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. -Sinosich Pietro fu Luca e fu Eufemia Zicovich,
nato a Mondellebotte (Visignano) il 28 dicembre 1880 e re-

sidente a Visignano, di condizione agricoltore, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Sinosich in
« Di Luca ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Rosa Decovich di Pa-

squale e di Antonia Corlevieli, nata a Mondellebotte (Visi-
gnano) il 20 marzo 1887: e ai figli nati a Mondellebotte (Vi-
signano) : Pierina, il 30 giugno 1927; Antonio, il 5 novem-

bre 1028.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di al
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-

riali anzidette.

Pola, addì 11 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9213

N. 261 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dalla signora Stiglich Giovanna nata

Tamaro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del It decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del IL decreto legge anzidetto;
Vista il proprio decreto in data 5 luglio 1929, n. 87 K

Gah., col quale il cognome del sig Stiglich Rodolfo, marito
della richiedente, è stato ridotto nella forma italiana di
« Siriani » ;
Visto l'art. 2 del IL decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Stiglich Giovanna di Giacomo Tamaro e di

3Iaria I orenzin, nata a Pohr il 20 aprile 1904 e residente
a Pola, sia 3Iedea n. 31, è accordata la riduzione del co-

gnome maritale in forma italiana da Stiglich in « Siriani ».

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 6,. comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e .5 delle istruzioni ministe-

viali anzidette.

Pola, addi 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9214)

N. 371 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL°ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Stocovaz TImberto di 3fatteo.
Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. Jul con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. le 2

del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto,
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pirano e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del It. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Stocovaz Umberto di Matteo e di Maria Mar-

covicli, nato a Pisino il 7 settembre 1892 e residente a Pi-

rano, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-
liana da Stocovaz in « Fossati ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Anna Trani di Lorenzo

e di Francesca Fonda, nata a Pisino il P marzo 1891, e alla
figlia Licia, nata a Pisino il 16 agosto 11)21.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di ate

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe<

riali anzidette.

Pola, addi 11 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9215)

N. 202 Ss

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRJA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome, in for-

ma italiana presentata dal sig. Suevic (Suievich) Giuseppe
fu Giovanni;
Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 404 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Itegno gli art. 1 e 2
del It. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, ed ' il decreto

Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del II. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presens

tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Suevic (Suievich) Giuseppe fu Giovanni e fu Ma-

ria Gojtanie, nato a Lindaro (Pisino) il 20 febbraio 1869 e
residente a Lindaro (Pisino), di condizione agricoltore, è

accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Suevic (Suievicht in « Salvetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Hosicovich fu

Giovanni e di Francesca Sliver, nata a Lindaro (Pisino) il
24 ottobre 1880 , ai ligli nati a Lindaro ( Pisino) : Giuseppe,
il 16 gennaio 1903; Francesco, I'll febbraio 1911; Antonio,
il 29 agosto 1910; Miroslavo, il i marzo 1913: Giuseppina,
il 6 luglio 1908: Maria, il 24 dicembre 1000; Francesca, il
50 settembre 1915; nonchè ai fratelli, nati a Lindaro (Pi-
sino: Giovanni, il 15 marzo 1857; Francesco, il 1G aprile
1NSD; Antonio, il 17 novembre 18G2.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra .esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe,
riali anzidette.

Pola, addì 13 ottobre 1930 - Anno VITI

Il prefetto: LEONE.
(9216)

.2
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N. 1939 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Bursich Marco fu BIarco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalho pretorio del comune di Sanvin-
centi e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato,

Decreta:

Al sig. Bursich.Marco fu 3Iarco e di Caterina Milovan,
nato a Zabroni (Sanvincenti) il 12 luglio 1883 e residente
a Zahroni (Sauvincenti), è accordata la riduzione del co-
gnome in forma italiana da Dursich in « Burrini ».
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Alaria Bursich fu Gio-
vanni e fu Maria Bursich, nata .a Zabroni il 20 febbraio
1892, ed alle figlie nate a Zabroni: Fosca, l'11 febbraio
1910; Eufemia, il 1° novembre 1912.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione ilei modi e per
gli effetti di cui ai nu. 4 e 3 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addl 3 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prcfetto : LEONE.
(9217;

N. 507 G.

IL PREFETTO

lŒLLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Glavich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italana;
IJdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Glavich 3Iario figlio illeg. di Maria
nato a Trieste il 7 febbraio 1896 e abitante a Pola, via Gio.
Via n. 68, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Glavi ».
Con la presente determinaatone viene ridotto, il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gorupich
Luigia di Pietro, nota a Candia il 7 gennaio 1896 ed alle
figlie nate a Pola : Romilda, 11 27 maggio 14$1; Claildia, il
13 agosto 1923.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 settembre 1930 Anno VIII

p. Il prefetto: SennA.
(9218)

N .580 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provinelle le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 10 6, n. li, sulla re-

stituzione in forma italiana del cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Gripparich » è origine italia-

na e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere fornia italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta :

Il cognome del sig. Gripparicli Giovanni, figlio del fu
Giovanni e della fu Caterina Griparich, nato a S. Mar-
tino di Albona il 30 dicembre 1863 e abitante a Pola,
via Quieto, 5, è restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella
forma italiana di « Grippari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vlacich
Antonia fu Giovanni e della fu Vlacich Maria, nata a

S. Lorenzo di Alhona 11 25 settembre 1965 ed ai figli, natP
a Pola: Giovanni, il 26 dicembre 1805 e Carlo, il 3 lu-

glio 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ag
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

- ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 settembre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SimnA.
(9219) .

N. 611 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni. per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grgorovich » (Gregorovich) è

di origine italiana e che in forza del.l'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana:;
Udito, il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata;
Bedretal:

Ritenuto che il cognome e Grgorovich »
.
(Gregorovich)

Biagio, figlio di Giovanni, e di Eufemia ßcacigh natto a
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Villa Zgombi (Gimino) il 20 gennaio 1882 e abitante a Pola,
via Valmale n. 18, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Gregori ».
Con la presente determinaz,ione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta alla figlia Maria, nata a

Pola dell'ora defunta Sugar Giovanna Lucia, il 1G mar-

zo 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 ottobre 1930 · Anno.VIII

p. Il prefeito: SEIUM.
(9220)

N. 529 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedutti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grsich » (Ghersieh) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

amente nominata;
Dectreta :

Il cognome del sig. Grsich (Ghersich) Giovanni, figlio del
u Francesco e di Domenica Hill, nato a Gradigna (Valdar-
sa) il 25 maggio 1871 e abitante a Pola, Monte S. Giorgio
n.189, è restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Gliersi ».
Con la presente determinazfone viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Runco
Francesca di Francesco e di Oliva Baron, nata a Moncalvo
di Pisino il 30 ottobre 1878 ed ai figli, nati a Pola : Emilia
il 10 novembre 1901; Elvira, il 14 aprile 1911; Aldo, il 5

agosto 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SennA.

(9221)

N. 549 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedutil il R. decreto 7 aprile 1927, n. .494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge antidetto;

Ritenuto che il cognome « Ghersevich » è di origine italia-
na e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas.

mente nominata;
Decketa :

Il cognome del sig. Ghersevich Giovanni, figlio del fu

Giuseppe e della fu Francesca Bancich, nato a Cerreto

(Pisino) il 5 gennaio 1889 e abitante a Pola, via Orseolo
n. 18, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Gherseoni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di af-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.
(9222)

N. 493 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed IITieëfetö ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Glavicich » è di origine italia;-

na e che in forza delPart. 1 di detto decretodegge deve rias,
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Dectreta :

Il cognome del sig. Glavicich Giuseppe, figlïo del fu An-
tonio e di fu Domenica Viscovich, nato a Albona il 7 mar-
zo 1879, e abitante a Pola, via Medolino n. 40, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Clavi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il coggome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scattari
Eufemia fu Antonio e fu Eufemia Radollovich, nata a

Seattari il 13 marzo 1889 ed alle figlie, nate a Seattari;
Stefania, il 26 dicembre 1909; Aurora, il 2 diciembre 1912;
Rosa, il 17 dicembre 1907, ed alle figlie nate a Pola : Ma-

ria, il 10 dicembre 1918; Aurelia, il 23 giugno 1921.
Il presente decreto, a cnra del capo del Comune di ate

taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 1° ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: Smmä.
(9223)

N. 508 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedutî il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizionî contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Grach » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a.pposita-

mente nominata;

Dectreta :

Il cognome del sig. Grach Tomaso, figlio del fu Giovanni
e della fu Glierzevich Maria, nato a Cerreto 11 9 marzo

1876 e abitante a Pola, via Altura n. 31, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gracco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Iginio, nato
a Pola dell'or defunta prima moglie Ivica Aptonia, il 10
aprile 1910; Mario, nato a Pola dall'or defunta seconda
moglie Bencovich Maria, il 6 novembre 1921.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà nofificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e ti delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.
(9224)

N. 517 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 102G,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Glavicich » è di orgine italiu·

na e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Glavicieli Antonio, figlio del fu Anto-
nio e della fu Viscovieli Domenica, nato ad Albona il 12
aprile 1873 e abitante a Pola, via Rosandra n. 20, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Glavi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Gobho
Caterina fu Diovanni e di Domenica Vlacich, nata in Al-
Lona l'8 dicembre 1878. ed ai figli nati a Pola: Giovanni,
il 26 novembre 1901: Stefania, il 29 novembre 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notitiento alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 settembre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.
(9225)

N. 503 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grabrovich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art, 1 di detto decretodegge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; '

Deereta:

Il cognome del sig. Grabrovich Giorgio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Antonia sullieli, nato a S. Martino (Gi
mino) il 25 aprile 1862 e abitante a Pola Minticchio n. 41

è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Garboni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al tiglio Giovanni,
nato a Monticcliio il 2 agosto 1893 dall'or defunta Elena

Comparicli, alla nuora Lucia Zuccon di Giovanni e di Eu-
femia Vlacich, moglie di Giovanni Grabrovich, nata a Mor-
morano (Villa Zucconi) il 16 novembre 1895. ed ai nipoti,
figli di Giovanni e di Lucia Zuccon, nati a Monticchio:
Giovanni, il 19 luglio 1911; Fosca, il 1.5 gennaio 1915; Olga,
il 10 gennaio 1925; Axinia, il 29 novembre 1925; Eufemia,
il 13 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà nofiticato all'interessato a termini del
n. 2 ed avra ogni altra eseenzione secondo le norme di en
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SEnnA.
(9226)

N. 575 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuoYe Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1920,
che approsa le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenno che il cognome « Gregorinieli » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve rias-
sumere forma ita linna ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Gregorinich Giovanni, figlio del fu
Giuseppe e della fu Contessich Lucia, nato a Orecchi di
Barnaba il 7 agosto 1870 e abitante a Stianano (Pola)
n. 141, à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Gregorini ».'
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
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nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Contus-

sich Maria fu Gregorio e della fu Calcich Caterina, nata a

Itarbana il 14 ottobre 1884.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SenaA.

(9227)

N. 544 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 192(i,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del H, decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gregorovich » è di origitie ita-

liana e clie in forza dell'art, I di detto decreto-legge deve :

rissumere forma italiana;
Utlito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata;
Decreta :

11 cognome della signorina Gregorovich Anna, figlia ille-

gittima di Filomena, nata a Torre di Parenzo il 20 luglio
1900 e abitante a I ola, Clivo S. Rocco n. 16, è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gre-

gOP1 ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle il figlio illegittimo
Francesco, nato a Trieste il 10 giugno 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avril ogni altra eseenzione secondo le norme di cui

ai nu. 4 e .5 delle istruzioni anzißette.

Pola, addì P ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SEnnA.

(9228)
N. 577 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n, 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale .5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Germek » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riae

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Germek Giovanni, figlio del fu

Giacomo e della fu Furlan 3Iarianna, nato a Cobbia (S. Da-

niele del Carso) il 29 aprile 1863 e abitante a Pola, via
Muzio n. 21, e restituito, a tutti gli effetti di legge, hellà
forma italiana di « Germe ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarù notiticato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SennA.

(9229)

N. 550 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende &

tutti i territori delle nuove Provinctie le disposizioni conte,
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Gherdina » è di origine italiar

na e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della C;ommissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Glierdina Antonio, figlio del fu Mat-
teo e della fu 31aria Medizza, nato a Stridone (Portole) il
18 ottobre 1876 e abitante a Pola. via G. D'Annunzio nu-

mero 0, ù restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Gardina ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno V11I

p. Il prefetto: SERRA.

(9230)

N. 585 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provin0ie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-
stituzione in.forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Govich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias·
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata ;
Dectreta :

Il cognome del sig. Govich Antonio, figlio del fu Giv

seppe e della fu Francesca Busletta, nato a Pirano il 20

aprile 1849 e abitante a Pola, via Premula n. 15, è resti-
tuito a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Govi ».
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BI, prepeute decreto, a cura del capo del Comune di at-
Anale residenza,. sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delb• istruzioni anzidette.

Pulay addì sl° ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA,
(9231)

N. 571 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedutivil li. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe della
Nelle la Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto
legg'e anzidetto -

Ritentito c11e il cognome « Gregorich » è di origine italia-
nir e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
stimere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata:

Decreta :

91 eognome del sig. Gregorich Francesco, figlio del fu
Lorenzo e della fu Bukovich Giovanna, nato a Trieste il
4 dicembre 1877, e abitante a Pola, via Muzio, n. 33, è

ystityito, I tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di F(Àregori ».
Con. la presente determinazione viene ridotto il cognome

RêJia forza galiana anzidetta anche alla moglie Domes
Anfia di Ignazio e di Maddalena Tomasevich, nata a Ca-
stelnuovo (Dalmazia) il 29 novembre 1883 ed ai figli: Ornel-
Ja, nata a Lussinpiccolo il 4 giugno 1914, Ferruccio, nato
häTrieste, il 1(i novembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione second'o le norme di cui
ai 191..4 eO delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: Seinu.
(9232)

N. 604 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

atti i territori delle nuove Provinctie le disposizioni conte-
nut.e nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delÌa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie .approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grotan » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

111 fte nominata;

Decreta:

11 cogome del sig. Grotan Giovanni, figlio di Raimondo
e di Ivancich Caterina, nato a Perenzo il 3 dicembre ,

1901, ù restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma
italiana di « Gortani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vlach
Cecilia di Giovanni e di Rusich Rosa, nata a Pola il 16
dicembre 1902, ed alla figlia : Nevia, nata a Pola il 10 mag-
gio 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1 ottobre 1930 - Anno YIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9233)

N. 613 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 :R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove pronneie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Giustich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Glustich Pietro, figlio del fu Piet o
e della Maria Pesce, nato a Rovigno l'11 marzo 1865, e

abitante a Pola, via Filzi n. 1, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Giusti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Pola
dalla or defunta Glezer Maria: Maria, il 30 settembre 1893;
Rinaldo, il 12 dicembre 1902; Amedeo, il 17 dicembre 1904;
Fulvia, l'S febbraio 1921.

Il µresente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all interessato a termini del
n. E ed avrù. ogni altra esecuzione secoudo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° ottobre 1930 Anno VIII

p. Il prefetto: Samu.
(9234)

N. 502 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Grabrovich » è di origine italia-
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; .

Decreta:

Il cognome del sig. Grabrovich Bortolo, tiglio del fu

Michele e di Lucia Zohil, nato a Gimino il 10 agosto

1892, e abitante a Sissano (Pola) n. 70, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Garboni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta allehe alla moglie Fosca Mar-
tincich di Giorgio e di Domenica Sumberaz, nata a Castel-

nuovo il 24 ottobre 1900 ed ai figli: Maria, nata a Sissano

il 1° settembre 1921; Carlo, nato a Pola il 31 gennaio 1927.

Il .presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9235)

N. 429 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

inn italiana presentata dal sig. Gladulich Giovanni fu Gio-

vanm;
a Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

gr l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Lussin-
piccolo e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Gladulich Giovanni fu Giovanni e di Antonia Stu-

parich, nato a Lussinpiccolo il 1 gennaio 1891 e residente a
Lussinpiccolo, è accordata la riduzione del cognome in for.

ma italiana da Gladulich in « Gladioli ».

Con la ipresente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla madre Antonia Stuparich fu

Giovanni e fu Maria Tomsa, vedova di Giovanni Gladulich,
nata a Lussingrande il 29 marzo 1866; ed alle sorelle: Ma-
ria, nata a Suez il 15 settembre 1888; Aida, nata a Lussin-

piccolo il 23 maggio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli ogetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-

etter

Pola ddl 29 settembre 1930 - Anno VIII

Il profetto : LEONE.

IL PREFET1'O
DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n.. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conter
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926,.¾. 17,isulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto MinisteríaÏë d ägosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giurincich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

D cognome del sig. Giurincich Mattee, figlio dí Antonio

e della Gelcich Maria, nato a Traghetto (Albona) il 5 apri-
le 1887 e abitante a Pola, Monte Castagner u. 11, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Giurini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Raicovich
Maria fu Marco e di Lizzul Giovanna, nata a Traglietto il
29 settembre 1888 ed ai figli, nati a Traghefto: Anna, 11
12 maggio 1909; Glaseppina, il 31 agosto 1911; Vladimiro,
il 18 aprile 1916.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme ti eui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefqtto Sauta.

(9237)

.631G.

1L PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &

tutti i territori delle nuove provincie le dísposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, sulla. re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grandich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivé apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Grandich Simeone, figlio di fu Go-

spero e di Supicich Nazzarena, nato a Selve (Dalmazia),
il 3 maggio 18TD, e abitante a Pola, è restituito, a. tutti:

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grandi ».

Con la presente determinantone viene, ridotto il cognome
ella forma italiana ansidetta anche alla tmoglie Mrudje
iovanna di Antonio e di Buias Domenica, nata a Sehenico

i\ 13 maggio 1880 ed 41 figli, nati a Sehenico; :Gaspero, 4



40 +10ß2 (X) - GAZZETTA U.FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 2

14 ottobre 1908; Angelo, il 3 settembre 1911; Antonio, il
23 dicembre 1912: Nivée, il 14 agosto 1915

Il
, presente decreto a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII

(9238)
p. Il prefetto: SEPJU.

N. 304 G.

.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 a-prile 192T, n. Ini, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
niite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stìtuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per le esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grabroviel » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Grabrovieb 31atten, tiglio del fu Aliche-
Id e di Lucia Zohil. nato a Cimino il 4 settembre 1882 e abi
tante a Sisano (Pola) n. 115, ò restituito, a tutti'gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Garboni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pferco
Eufemia di Giovanni e di 3faria Garbin, nata a Sissano il
23 giugno 1890 ed ai figli nati a Sissano Fnfemia, il 1°
settembre 1919 e 3Intten il le gennaio 1921.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
no. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 settembre 1930 = Anno YIII.

p. ll prefetto: SEnaA.
(9239)

N. 107 S.

IL PREFETTO

Decreta :

Il cogpome del sig. luch Algiso, figlio di Eugenio e di

Giulia - Tagliapietra, nato a Cormons (Friuli) il 31 gennait
1882 e abitante a Pola, via Carducci n. 8, è restituito, a tutti
eli effetti di legge, nella forma italiana di « Ughi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognond

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bonivento
Carolina di Giovanni e di Giovanna Marcovich, nata a Trie-
ste il 30 ottobre 1892 ed ai tieli .

Ferruccio nato a Cilli (Sti-
via il US ottobre 1918 e Fermio nato n Pela il l i higlio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

' e 5 delle istruzioni anvidotte.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

p. ll prefetto: SERRA.

(9240)

N. 719 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il U. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legŒe 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

ereto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 3Iarghetieb » (31arghettich) à /

origine italiana e che in forza delfart. 1 di detto decrete

legge deve riassumere forma italiana;
Fdito il parere della Commissione consultiva apposidi

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. 31arghetich Olarghetticli) Michele,¾
glio del fu 3fartino e della fu Bile 31aria, nato a Altura (Po-
la) il 22 dicembre 1872 e abitante ad Altura, 65, è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mar-

chetti ».
('on la presente determinazione viene ritletto il rognome

neln forma italiana antidetta anche alla moglie Ichich Ca-
terina fu 3fartino e fu Elena Bladogna, nata in Altura il

il febbraio 18TD.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attude
residenza. sarit notiticato all'interessato a termini del n..3
ed avrfi ogni altra esecuziaro scrowin le norme di cui -
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T ottobre 1930 - Anno YIII

DELLA PROVINCIA DEI L'ISTRIA p. Il prefetto: SennA.

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende .t
(92411

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102ß, n. 17. Sulla re-

stituzione in forma italiana dei co nomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale .3 neosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tuch » à di origine italiana e che

in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
-IT(Tito.il marere-della- Commissione consultiva-apposita-
Ipepte nominata ;

IL PREFETTO

DELLA l'HOVINCIA I)LLL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decretolegge 10.gennaio 1920, n. 17. sulla re-

stituzione in forma ifaliana dei cocnomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,

.
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creto-legge anzidetto;
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Ïtitenuto che il cognome « Alarincovich » ò di origine ita-
linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Décreta :

Il cognome del sig. Marincovich Andrea. figlio di Francesco
e della Tamburin Francesca, nato a Fasana (Pola) il 20
luglio 1889 e abitante a Fasana, n. 276, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marini ».
Con la. presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fabretto
Caterina di Antonio e fu Ferro Giuseppina. nata a Fasana il
il 6 giugno 1895.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1930 - Anno VIII

p. I l profettO : SERRA.
(9242)

N. 824 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

preto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Matica » (Mattica) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito. il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Matica (Mattica) Giuseppe, figlio del
fu Matteo e della fu Fosca Galant, nato a Gimino il 26 gin-
gno 1885 e abitante a Brioni (Pola), è restitiuito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Matticchio ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Bolinncich
Ttosa di Martino e fu Blascovich Lucia, nata a Gimino il
5 luglio 1893 ed ai figli nati n Brioni: Giuseppe, il 31 ago-
to 1921; Maria, il 6 gennaio 1923; Rosina, il 25 gennaio 1925
e Mario il 9.maggio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e .5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.
(9243)

. N. 732 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
«pte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, p. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marineosich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. 31arincovich Domenico, figlio di Giu•

seppe e della Seraval Eufrasia, nato a Fasana (Pola) il 3 di-
cembre 1899 e abitante a Fasana Casa Ferro, ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carlin Giu-
seppina di Carlo e di Maria Lucassich, nata a Fasana il 14
marzo 1907 ed alla figlia Amedea, nata a Fasana il 7 feb-

braio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERllA.
(9244)

N. 714 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marghetich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Marghetich Antonio, tiglio di Giacomo
e di Scuflich Maria, nato a Monticchi (Pola) il 6 maggio
1890 e abitante a Monticchio n. 43, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marghetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Bencich Lucia di Giovanni e fu Climan Mattea, nata a

Monticchio il 5 aprile 1901, alla figlia Maria, nata a Mon•

ticchio dall'or defunta prima moglie Maria Dicovich il 22
febbraio 1916 ed ai figli nati a Monticebio da Lucia Bencich:

Antonio, il 31 gennaio 1921; Pietro, il 27 giugno 1924; Ste.
fania, il 16 ottobre 1932; Elisabetta, il 3 marzo 1926; Anna,
il 17 aprile 1927; Oliva, il 14 marzo 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: ER¾v

(9245)

3
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N. 893 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Bute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mezzulich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Mezzulich Giuseppe, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Fedel Anna. nato a Lisignano (Pola) il 9 gen-
naio 1852 e abitante a Promontore (Polai 128, ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mezzoli ».
Con la presente detenninazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radosse-
vich Anastasia fu Antonio e fu Giadresco Maria, nata a

Medolino (Pola) il 2 luglio 1867 ed ai figli nati a Promontore:
Antonio, il 5 giugno 1893: Giovanni, il 20 gennaio 1895;
Pietro, il "S giugno 1889: Natale, il 12 diceinbre 1901; Anna,
il 6 settembre 3903: Eufemia, il 10 novembre 100(i; Lodovico,
il 5 gennaio 1908 ; Nicolò, il 15 gennaio 1912.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Tin. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T ottobre 1930 - Anno VIII

(9246)
p. Il prefetto: SannA.

N. 903 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale .5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidet to ;
Ritennto che il cognome « Mezzulich » ò di origine ita=

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italians;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. 3fezzulich Natale, figlio di Giovanni e
della Micovillovich Lucia, nato a Promontore (Pola) il 30
aprile 1891 e abitante a Promontore n. 44, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mezzoli ».
Con la presente. determinnaione viene ridotto il cognome

'

kella forma italiana anzidetta anche alla moglie .Turlina
Maria di Antonio e di Micovillovich Maria, nata a Bagnole
(Pola) il 30 settembre 1806, ed ai figli nati a Promontore:
Carlo, il 23 settembre 1920; Lucia, il 23 dicembre 1023; Yit-
toria-, 18 luglio 1926.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9247)

N. 731 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
.

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31arincosich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

rinssumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. 3Divineovich Carlo, figlio del fu Anto-

nio e della fu Consolich Veneranda, nato a Fasana (Pola) il
22 maggio 1861 e abitante a Fasana, piazza Italia n. 18, ò

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Marini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Demori

Angela fu Giusto e di Elisabetta Cherein, nata a Fasana

l'8 febbraio 1871 ed ai figli nati a Fasana: Ermanna, il 30
giugno 1900 ; Giusto, il 12 gennaio 1903.

Tl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a terniini del n. g
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui aW
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto : SennA.

(9248)

. 859 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOJA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mazzarovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decretö-legge deve

riassumere forma italiana ;

Edito il parere della Commissione consultiva apposita·.
mente nominata;

Decreta;

11 cognome della sig.na Marmarovich Olimpia, figlia del fu
Giovanni e della fu Santa Giuricin,.nata a Pola il 31 agosto
1500 e abitante a Lisignano (Pola), è restituito, a tuttigli
effetti di legge, nella forma italiatut di « Mazzaro >f.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2 mente nominata;
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. Decreta:

Pola, addì 7 ottobrè 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.
(9249)

N. 889 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mezzulich » (Mezulic) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Il cognome del sig. Marincovich Francesco, figlio del fu
Antonio e della fu Consolich Veneranda, nato a Fasa.na

(Pola) il 19 dicembre 18.¾ e abitante a Fasana n. 84, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Marini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tamburin
Francesca fu Giovanni e fu Maria Fabretto, nata a Fasana
il 23 febbraio 1861 ed al figlio Marcello nato a Fasana il
10 novembre 1905.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto : ßmaA.
(9251)

N. 716 M.

Decreta:

H cognome del sig. Mezzulich (Mezulic) Giovanni, figlio
del fu Giovanni e della fu Eufemia Pavich, nato a Pro=
montore (Pola) il 31 marzo 1886 e abitante a Promontore
n. 84, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
iana di « Mezzoli ».
' Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rachich
Lucia di Antonio e di Pavich Enfemia, nata a Promontore

la) il 9 marzo ED6 ed af figli nati a Promontore: Felice,
il 31 agosto 1919; Nelca, il 1° febbraio 1921; Veronica, il 31
marzo 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e' 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 7 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: Senas.
(9250)

N. 734 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marincosich » è di origine its

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-Iegge deve
riassumere forma italiana;

IL PREFETTO

DELLA FROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cönte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marghettich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marghettich Giuseppe, figlio di Fi-
lippo Giacomo e di Scuflich Maria, nato a Monticchio
(Pola) il 13 marzo 1885 e abitante a Monticchio n. 50, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Marghetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Bencich Maria di Giacomo e fu Mattea Climan, nata a Gi-
mino il 15 agosto 1896 ed al figlio Giuseppe nato a Montic-
chio dell'or defunta prima moglie Eufemia Vlacich, il 20
agosto 1912.

II presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ei
utF, te 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SenaA.
(9252)
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N. 864 M.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie.della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale .5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognone « Alecovich » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. 31ecovich Giuseppe, figlio del fu Mar-
tino e di Maria Radollovich, nato a Giadreschi (Pola) il
21 aprile 1890 e abitante a Gindresclii n. 42, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Meconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ohialich
Giustina di Giovanni e di Bullich Mria nata a Giadreschi,
il 10 marzo 1895, ed ai figli: afaria, nata a Giadreselli il
30 novembre 1919; Giusepper nato a Giadreselli il 2 marzo
1922; Margherita, nata a Pola il 18 luglio 11)24.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato nil'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseerzien secondo le norme di cui ai

En. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERßA.
(9253)

N. 868 M.

IL PREFETTO

lŒl,IA l'ROVINCIA DEfL'ISTllIE

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 4M, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomí delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 10'2G,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio de-

creto-legge anzidetto ;

Ritenuto che il cognome « Mecovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mecoviel: Antonio, figlio del fu Mar=

tino e della Radollovich Maria, nato a Giadreschi (Pola) il
21 agosto 1876 e abitante a Giadreschi n. 177, ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Meconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Perusco

Anna di Matteo e di Zuban Maria, nata a Giadreschi, il 20
dicembre 1892, al figlio Santo, nato a Pola il 14 agosto 1920,
ed ai figli nati a Giadreschi: Antonia, il 6 giugno 1903; Flo
riano, il 10 gennaio 1920; Albina, il 6 maggio 1923.

Il presente decrefo, a dura del capo del Comune di attuale
residenza, surn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrgogni altra escenzione secondo le norme di, cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(9254)

N. 886 M.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA Ill'I.I ISTRT.1

Veduti il 11. decreto i aprile 19·27, n. 404, clm estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mezzulich » (Mezulic) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mezzulich (Mezulic) Antonio, figlio del
fu Giovanni e di Eufemia Pavich, nato a Promotore (Pola)
il 26 marzo 1872 e abitante a Promontore n. 133, è restituito

a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mezzoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Miscovieli

- Caterina fu Biagio e fu Maria Racliicli, nata a Promontore

il 15 maggio 1875 ed ai figli nati a Promontore: Enfemia, il

20 giugno 1906; Maria, il 6 giugno 1908; Miro, il 7 marzo
1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attual

residenza, sarà notificato all'intere sato a termini del n. '.

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 ottobre 1930 - Anno VIII

p. Il prefettO : SERRA.

(9255)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Scioglimento dell'Amministrazione del Consorzio irriguo « L'

lianissima » con sede in Tivoli e nomina del commiss,
straordinario.

Con H. decreto 30 novembre 1931, registrato alla Corte dei col

l'11 dicembre successivo, registro n. 22, foglio n. 74, in base al R. de

creto 13 agosto 1926, n. 1907, sulla proposta del Ministro per l'agri-
coltura e Je foreste, viene sciolta l'Amministrazione del Consorzio

irriguo . L'Italianissima » con sede nel comune di Tivoli, e viene

nominato commissario straordinario, del citato ente, con i poteri
dell'assemblea e degli altri organi consorziali, il conte dott. Guido

Brigante Colonna.
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MUGNOZZA G1USEPPE, direttore

Rossi ENIUCO, geTBnle
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